
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1692
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUEMI, BOSELLI, INTINI, ALBERTINI, CEREMIGNA, DI GIOIA,
GROTTO, PAPPATERRA, VILLETTI

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, in materia di immigrazione

Presentata il 28 settembre 2001

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dall’esigenza di ap-
portare modifiche al testo unico sull’im-
migrazione e dalla palese difficoltà di
gestire il fenomeno dell’immigrazione
clandestina extracomunitaria con il solo
meccanismo delle espulsioni.

In Italia attualmente, secondo le ul-
time stime, vivono circa trecentomila ex-
tracomunitari irregolari, il cui ingresso
nel nostro Paese è avvenuto senza la
sussistenza di requisiti per ottenere un
regolare permesso di soggiorno, pur di-
sponendo di un lavoro e di un’abitazione.
Queste persone vivono in condizione di
emarginazione, con lavoro in nero, resi-
denti in unità immobiliari senza regolare

contratto di affitto e prive di assistenza
sanitaria.

La regolarizzazione di questi extraco-
munitari senza permesso di soggiorno, ma
incensurati e già in possesso di un’attività
lavorativa e di un alloggio, è un’emergenza
richiesta dalla maggioranza degli italiani,
che deve essere però risolta con nuovi
strumenti legislativi per evitare che lo
stato di illegalità sociale si trasformi in
criminalità potenziale.

Molti datori di lavoro stanno richie-
dendo di poter regolarizzare i lavoratori
extracomunitari ancora privi di permesso
di soggiorno (che hanno già acquisito una
professionalità) per poterli mantenere
nella propria azienda.
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Questa proposta di legge si propone
pertanto di superare l’attuale legislazione
che impedisce la regolarizzazione di ex-
tracomunitari entrati irregolarmente, an-
che se in possesso di un lavoro e di una
residenza, evitando la complessa proce-
dura del rimpatrio e del regolare rientro
della medesima persona, facendo in modo
inoltre che il datore di lavoro ed un
cittadino italiano, che assume irregolar-
mente un extracomunitario clandestino,
incensurato ed in possesso di abitazione,
non compia un reato ai sensi dell’articolo
12, comma 5, del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 286 del 1998.

Proponiamo una forma nuova di rego-
larizzazione che avvenga attraverso la pre-
sentazione di un’autodenuncia da parte
del datore di lavoro disponibile ad assu-

mere il lavoratore irregolare, ma incensu-
rato, in possesso di una sistemazione abi-
tativa idonea, con la conseguente non
punibilità penale ed amministrativa del
datore di lavoro.

È urgente e necessario però, un inter-
vento legislativo che allontani immediata-
mente dal nostro Paese, attraverso più
incisive forme di espulsione, tutti gli ex-
tracomunitari che si siano resi responsa-
bili di delitti puniti con la reclusione,
anche attraverso l’immediata revoca del
permesso di soggiorno rilasciato.

Proponiamo quindi un provvedimento
legislativo che contempli adeguatamente le
esigenze di sicurezza con quelle di una
civile e ragionevole trattazione del feno-
meno migratorio e delle nuove problema-
tiche ad esso connesse.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Al comma 1 dell’articolo 4 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al
fine di impedire ingressi con modalità non
conformi a quelle stabilite dal presente
testo unico, sono effettuati costanti e ri-
gorosi controlli di tali valichi e dei confini
nazionali ».

ART. 2.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 5 del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Fuori dei casi di cui al comma
1 possono soggiornare nel territorio dello
Stato gli stranieri che, essendovi entrati,
siano incensurati, abbiano in corso un
rapporto di lavoro subordinato anche di
fatto e dimostrino di avere un’idonea col-
locazione abitativa ».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Nel caso di cui al comma 1-bis
e con le modalità stabilite dal regolamento
di attuazione, il datore di lavoro deve
presentare al questore della provincia in
cui egli ha il domicilio fiscale denuncia di
instaurazione del rapporto di lavoro. Il
datore di lavoro che presenti la denuncia
prima dell’iscrizione del suo nominativo
nel registro di cui all’articolo 335 del
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codice di procedura penale non è punibile
per i reati relativi al rapporto di lavoro
denunciato. La denuncia esonera altresı̀ il
datore di lavoro dal pagamento delle san-
zioni amministrative previste dalle dispo-
sizioni vigenti in materia previdenziale ».

3. Dopo il comma 5 dell’articolo 5 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Il permesso di soggiorno o il
suo rinnovo sono altresı̀ rifiutati e, se il
permesso di soggiorno è stato rilasciato,
esso è revocato, se lo straniero viene
condannato alla pena della reclusione ed il
giudice non applica nei suoi confronti il
beneficio della sospensione condizionale
della pena.

5-ter. La disposizione di cui al comma
5-bis si applica anche nel caso di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
ai sensi degli articoli 444, 445, 446, 447 e
448 del codice di procedura penale. La
disposizione di cui al comma 5-bis non si
applica alle sanzioni sostitutive previste
dall’articolo 53 della legge 24 novembre
1981, n. 689 ».

ART. 3.

1. Il comma 3 dell’articolo 9 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è
sostituito dai seguenti:

« 3. La carta di soggiorno è rilasciata
sempre che nei confronti dello straniero
non sia stato disposto il giudizio per
taluno dei delitti di cui all’articolo 380
nonché, limitatamente ai delitti non col-
posi, all’articolo 381 del codice di proce-
dura penale. La carta di soggiorno non
può essere rilasciata e, se lo è stata, è
revocata, se lo straniero viene condannato
con sentenza alla pena della reclusione ed
il giudice non applica nei suoi confronti il
beneficio della sospensione condizionale
della pena. La disposizione di cui al pre-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 1692

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



sente comma si applica anche nel caso di
applicazione della pena su richiesta delle
parti ai sensi degli articoli 444, 445, 446,
447 e 448 del codice di procedura penale.

3-bis. Contro il rifiuto del rilascio della
carta di soggiorno e contro la revoca della
stessa è ammesso ricorso al tribunale
amministrativo regionale competente ».

ART. 4.

1. All’articolo 13, comma 2, lettera a),
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo le parole: « ai sensi dell’arti-
colo 10 » sono aggiunte le seguenti: « , salvo
quanto dispone il comma 1-bis dell’arti-
colo 5 ».

ART. 5.

1. All’articolo 18, comma 1, del testo
unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo le parole: « per taluno dei delitti »
sono inserite le parole: « di cui ai commi
1, 3 e 5 dell’articolo 12 del presente testo
unico o ».

ART. 6.

1. Quando la richiesta del permesso di
soggiorno è presentata ai sensi del comma
2-bis dell’articolo 5 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, introdotto dall’ar-
ticolo 2 della presente legge, il datore di
lavoro deve sottoscrivere la richiesta del
lavoratore ed esibire la documentazione
relativa all’instaurazione del rapporto di
lavoro.
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